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La presente relazione è redatta a seguito dell’incarico affidatomi al fine di valutare l’impatto acustico causato dalla realizzazione 

di un impianto di gassificazione dalla azienda BIOFIRE A.R.L nel Comune di Marsciano della Provincia di Perugia (PG) identificata 

al foglio catastale n.137 particella 425. 

Lo scopo di questa valutazione è quello di determinare il livello di impatto acustico legato alla presenza dell’attività valutando sia 

l’emissione sonora emessa dal funzionamento dell’impianto stesso, sia i valori di immissione assoluti e differenziali impattanti 

nell’area esterna circostante, in particolare ai ricettori sensibili individuati nelle vicinanze dello stesso. 

La presente relazione contiene: 

- descrizione delle caratteristiche generali ed acustiche dell’opera; 

- descrizione del sito ove è ubicata l’attività; 

- verifica degli strumenti pianificatori con indicazione dei limiti di zona per l’area di interesse, desumibili dalla classificazione 

acustica definitiva o transitoria, se esistente; 

- caratterizzazione acustica dell’area e stima dei livelli di rumore in cui è inserita (mediante rilievi acustici); 

- verifica della compatibilità con i limiti di rumore dopo la realizzazione dell’opera e i limiti di rumore previsti nel territorio in 

base alla zonizzazione acustica, definitiva o transitoria, se esistente. 

In caso di superamento dei limiti, dovranno essere riportati gli accorgimenti previsti per il contenimento delle emissioni acustiche 

nonché la stima della loro efficacia in termini di abbattimento dei livello di rumore. 

Per la redazione della valutazione e l’esecuzione delle eventuali misurazioni si fa riferimento ai criteri di buona tecnica previsti 

per la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla norma UNI 9884. 

La documentazione di impatto acustico di cui sopra, è sottoscritta dall’Ing. Amilcare Pliatsidis, tecnico competente in acustica, 

come previsto dalla Legge Quadro n°447/95 all’art. 2, comma 6. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

La normativa presa a riferimento per la stesura della presente relazione è la seguente: 

• D.P.C.M. 1 marzo 1991 " Limiti massimi d’esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno" (G.U. no57 del 

8-3-91). 

• Legge quadro sull'inquinamento acustico n° 447 del 26 ottobre 1995 (G.U. no254 del 30- 10-95); 

• Decreto 11 dicembre 1996 "Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo" 

• D.P.C.M. del 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" (G.U. no280 del 1-12-97); 

• D.M. del 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" (G.U. no76 del 1-4-98). 

• D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare”; 

• Circolare 6 settembre 2004: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. Interpretazione in materia,di 

   inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali.(GU n. 217 del 15-9-2004) 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 194: Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione    

   del rumore ambientale. (GU n. 222 del 23-9-2005); 

• Legge Regione Umbria n.8/2002 

• Regolamento Regionale n.1/2004 

• UNI 11143-1 

• UNI 11143-2 

• UNI 11143-5 

• UNI 11143-6 

Il D.P.C.M. 1/3/91 costituisce la prima normativa italiana di tutela della popolazione dall'inquinamento acustico; in esso si definisce 

rumore “qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che determini un 

qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente". 
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La Legge quadro sull’inquinamento acustico - Legge n. 447 del 26/10/1995 - stabilisce i principi fondamentali di tutela 

dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico. 

Il relativo decreto attuativo DPCM 14/11/97 stabilisce i valori limite di emissione e di immissione delle sorgenti sonore in 

corrispondenza di ciascuna classe di destinazione d’uso del territorio comunale: 

- Valore limite di emissione: valore massimo di rumore (Leq in dBA) che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato 

in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità; 

- Valore limite di immissione: valore massimo di rumore (Leq in dBA) che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei recettori. 

I limiti di immissione fissati sono di due tipi: assoluto e differenziale. I valori limite assoluti di immissione sono riferiti al rumore 

immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti, mentre i valori limite differenziali di immissione sono riferiti alla 

differenza tra rumore ambientale e rumore residuo, misurati all’interno degli ambienti abitativi e nel tempo di osservazione del 

fenomeno acustico. 

Tali limiti sono diversificati per il periodo di riferimento diurno e notturno: il periodo diurno è relativo all’intervallo di tempo 

compreso tra le h 06:00 e le h 22:00, mentre quello notturno è relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 22:00 e le h 

06:00. 

Nel D.P.C.M. 14 novembre 1997 in cui si attua l'art. 3, (comma 1, lettera a) della 447/95, si determinano i valori limite di emissione 

e immissione, i valori di attenzione e di qualità. 

Tali valori riguardano le classi di destinazione d'uso del territorio che devono essere adottate dai Comuni per gli artt. 4 (comma 

1 lettera a) e 6 (comma 1 lettera a), della Legge Quadro (si veda la tabella 1). 
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Tab.1 - Classificazione del territorio comunale. 
 

CLASSE I: aree particolarmente protette 

Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II: aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 
artigianali. 

CLASSE III: aree di tipo misto 

Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV: aree di intensa attività umana 

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V: aree prevalentemente industriali 

Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali 

Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

 

I valori limite di emissione sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili e rappresentano i valori massimi di rumore 

che può essere emesso da una sorgente sonora (vedi tabella 2). I rilevamenti e le verifiche devono effettuarsi presso gli spazi 

utilizzati da persone o comunità. 

 
 

Tab. 2: Valori limite di emissione - Leq in dB(A). 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Periodo di riferimento 

Diurno (06 – 22) Notturno(22 – 06) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

I valori limite assoluti di immissione (vedi tabella 3) sono i valori massimi che possono essere immessi da una o più sorgenti 

sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno e sono misurati in prossimità dei ricettori. 
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Tab. 3: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A). 

Classi di destinazione d’uso 

del territorio 

Periodo di riferimento 

Diurno (06 – 22) Notturno (22 – 06) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Le modalità di effettuazione delle misure di rumore sono individuate nel D.M. 16 marzo 1998 in cui vengono definite, oltre alle 

tecniche di rilevamento dell’inquinamento acustico, anche le specifiche della strumentazione da utilizzare. 

In mancanza di classificazione del territorio comunale, la Legge Quadro prevede di considerare, per l’applicazione dei limiti, 

quanto riportato in via transitoria nel D.P.C.M. del 1 marzo 1991.  

 
 
 

Valori limite assoluti di emissione in assenza di classificazione acustica del territorio 

 

Zone 

 Periodo di riferimento 

Diurno (06 – 22) 

LAeq (A) 

Notturno(22 – 06) 

LAeq (A) 

Zone A (D.M. 1444/68) 65 55 

Zone B (D.M. 1444/68) 60 50 

Zone esclusivamente industriali 70 70 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

 

Per le zone non esclusivamente industriali (quindi non di classe VI), i valori limite differenziali di immissione sono 5 dB 

durante il periodo diurno e 3 dB durante il periodo notturno. Le misure dei livelli residuo e ambientale finalizzate al calcolo del 

differenziale, vanno effettuate, secondo il DPCM 14/11/1997, all’interno degli ambienti abitativi. 

Quando ciò non sia possibile, misure in esterno in corrispondenza degli ambienti abitativi di tipo residenziale 

possono costituirne una stima accettabile. 
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CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA  

 

Il comune di Marsciano ha approvato il Piano di Classificazione acustica con il quale si suddivide il territorio in sei classi 

acustiche con i relativi limiti di emissione e di immissione acustica; inoltre tale piano, secondo il Regolamento Regionale n.1/2004, 

individua le aree adibite a manifestazioni di vario genere, in cui, attraverso autorizzazioni in deroga da parte dell’Amministrazione, 

si possono aumentare i limiti acustici di zona. 

Il sito dove andrà collocata la centrale si trova in CLASSE III, come riportato di seguito l’estratto del Piano di Classificazione 

acustica del Comune di Marsciano.  
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VALORI LIMITE DI EMISSIONE 

Periodo di riferimento 

Diurno (06 – 22) 

Leq in dB(A) 
Notturno (22 – 06) 

Leq in dB(A) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 

VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 

Periodo di riferimento 

Diurno (06 – 22) 

Leq in dB(A) 

Notturno (22 – 06) 

Leq in dB(A) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 
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CARATTERIZZAZIONE MORFOLOGICA DELL’AREA  

 

Si riporta sotto una foto aerea del fabbricato che ospiterà l’impianto di gassificazione oggetto della presente relazione; i 

luoghi sono tipici della campagna umbra; nello specifico il terreno si presenta collinare nella morfologia per un raggio di qualche 

kilometro: si riporta di seguito foto aerea. 
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I ricettori sensibili individuati in fase di sopralluogo e misurazioni sono i seguenti: 

RICETTORE 1 ( R.1)  

Fabbricato (distanza 150 ml circa) 

 

 

 

RICETTORE 2 ( R.2) 

Abitazione (distanza 200 ml) 
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RICETTORE 3 ( R.3) 

Fabbricato (distanza 340 ml) 
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VALUTAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 
 

Al fine di ottenere indicazioni sull’attuale clima acustico nell’area di studio sono state eseguite alcune misure fonometriche 

nel tempo di riferimento diurno. 

 L’attività deve rispettare anche i limiti notturni onde per cui il modello previsionale sono confrontati anche con i limiti 

relativi al tempo di riferimento notturno. 

Ai sensi della legge quadro L. 26/10/95 n° 447 si definisce: 

Inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare 

fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni 

materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli 

ambienti stessi; 

Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed 

utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la 

disciplina di cui al D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai 

locali in cui si svolgono le attività produttive; 

Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria 

il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 

commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di 

persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative; 

Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese sorgenti fisse; 

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 

prossimità della sorgente stessa; 
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Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 

Valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 

l'ambiente. 

Ai sensi dell’allegato A del decreto 16/03/98 si definisce: 

Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento 

acustico; 

Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano i 

valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo; 

Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata 

della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno 

compreso tra le h 22,00 e le h 6,00; 

Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità 

che si intendono valutare; 

Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di 

durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la 

misura sia rappresentativa del fenomeno; 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione sonora ponderata 

"A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono 

considerato, il cui livello varia in funzione del tempo; 
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Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte 

le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme 

del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando 

si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Titolo  

VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N.8 

DEL 2002 E DEL REGOLAMENTO REGIONALE N.1 DEL 2004 

Committente 

BIOFIRE A.R.L 

 

ARCHIVIO: 02_2014  15 

 

 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLA STRUMENTAZIONE FONOMETRICA 

 

 

MARCA E MODELLO FONOMETRO 

 
DELTA OHM 2110L, conforme alla classe 1 delle norme EN 60651 

e EN 60804 

 

 

CALIBRATORE 

 

DELTA OHM modello HD2020 n. matricola 12029657, conforme 

alle norme CEI 29-4 (IEC 942) 

 

 

MICROFONO 

 

MG modello MK221 numero seriale 34429 conforme alle 

norme EN 61094-1, EN 61094-2, EN 61094-3, EN 61094-4 

 

 

CERTIFICATO DI TARATURA 

 

LABORATORIO DI TARATURA LAT N.124, facente parte dei 

laboratori accreditati al servizio nazionale di taratura, ai 

sensi della legge 11 agosto 1991 n. 273 

 
 

Le misure, opportunamente presidiate, sono state avviate, controllate e disattivate dallo scrivente, tecnico competente in 

acustica Ing. Amilcare Pliatsidis, ai sensi della L.Q. 447/95. 

La campagna di misurazione è avvenuta il giorno 15 LUGLIO 2014 nel periodo di riferimento diurno e con tempo di 

osservazione compreso nella fascia oraria approssimativamente dalle ore 17:00 alle 18:00; in tale periodo di osservazione sono 

state effettuate 2 misurazioni fonometriche con tempo di misurazione di 10 minuti ciascuna. 

Di seguito sono riportati i grafici e i valori del livello equivalente di pressione sonora ponderato A misurato. 

L’elaborazione è stata eseguita secondo quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 e sono riportati, per ogni misura effettuata, 

i dati relativi alla misurazione effettuata. 
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MISURA n°: 1 

                                                           

 

Rilevamento eseguito in ambiente:                  ESTERNO                        INTERNO 

                                                                                X 

Tempo di misura (min): 10’ 

 

Condizioni metereologiche:  Idonee al D.M. 16 marzo 1998 

 

Velocità del vento: < 5 m/sec 

 

Misurazione eseguita secondo le specifiche del D.M. 16 marzo 1998 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 
 

 
 

 

 
 

  

LIVELLO GLOBALE: 46,6 dBA 
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MISURA n°: 2 

                                                           

 

 

Rilevamento eseguito in ambiente:                  ESTERNO                        INTERNO 

                                                                                X 

Tempo di misura (min): 10’ 

 

Condizioni metereologiche:  Idonee al D.M. 16 marzo 1998 

 

Velocità del vento: < 5 m/sec 

 

Misurazione eseguita secondo le specifiche del D.M. 16 marzo 1998 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

    
  

 

 

 

 
 

 

 

LIVELLO GLOBALE: 49,8 dBA 
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PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO DELL’ATTIVITA’  

 

La previsione mira a valutare l'impatto acustico che l’attività ha presso i ricettori maggiormente prossimi all’area oggetto 

di studio, in particolare la: 

- verifica del rispetto dei limiti di emissione della classe di appartenenza; 

- verifica del rispetto dei limiti di immissione presso i ricettori; 

- verifica del rispetto dei limiti differenziali presso i ricettori. 

 

MODELLO MATEMATICO UTILIZZATO 

 

La previsione di impatto acustico è volta a quantificare i livelli di rumore presso i ricettori maggiormente esposti. 

I punti in cui si effettua la previsione, definiti punti di controllo, sono quelli riportati precedentemente e definiti ricettore R1, R2 

ed R3. 

Alla stima dell’impatto acustico si è giunti attraverso lo studio dell’impianto di gassificazione tenendo presente la rumorosità che 

l’impianto visto nel suo complesso produrrà in funzione degli organo emittenti, i materiali fonoassorbenti che si utilizzeranno per 

l’abbattimento della rumorosità stessa e per una analisi dell’effetto che l’impianto avrà sui ricettori più sensibili tenendo in 

considerazione il fatto che l’impianto sarà comunque collocato all’interno di una struttura che avrà delle pareti che garantiranno 

un certo livello di abbattimento del livello acustico e tenendo in considerazione le distanze dei ricettori dalla struttura stessa. 

Gli organi dell’impianto ad alto impatto acustico sono il motore cogenerativo e la torre di emissione dei gas; da una analisi della 

costituzione dell’impianto il cogeneratore sarà circondato da una struttura autoportante in lamiera di acciaio, a bassa 

infiammabilità e resistente agli oli, rimovibile su tutti i lati per interventi di manutenzione, realizzata secondo le norme FMVSS 

302 (Federal Motor Vehicle Safety Standard) e DIN 75200 e materiale insonorizzante che garantirà un coefficiente di 

insonorizzazione ca. 70 – 75 dB(A) a 1 m di distanza. 
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Per quanto concerne invece il rumore emesso dai gas di scarico il sistema sarà dotato di un silenziatore  che sarà i grado 

di ridurre il livello di potenza acustica a 50 dB a 10 mt di distanza. 

Si potrà affermare quindi che per la dotazione dell’impianto dei dispositivi di abbattimento della rumorosità delle sezioni 

rumorose dell’impianto, essendo questo racchiuso in armadietto insonorizzante e l’intero impianto contenuto in una struttura le 

emissioni acustiche che assumeremo per semplicità di trattazione puntuale potrà essere inferiore a 50 dB a 10 mt di distanza. 

 

Il modello matematico, semplice nella sua concezione e formulazione prevede una equazione (1), riportata di seguito utilizzata 

per la determinazione della potenza sonora agente su ognuno dei ricettori: 

 
 

Tale equazione è stata ottenuta considerando l’impianto come sorgente di rumore puntiforme fissa. 

L’equazione è valida nell’ipotesi (del tutto cautelativa) di diffusione sonora in campo libero, e cioè nell’ipotesi di considerare l’aria 

come un mezzo di trasmissione del tutto ideale, il suolo come un piano perfettamente rigido e l’assenza di una qualsivoglia 

attenuazione aggiuntiva: tale approccio risulta sicuramente cautelativo. 

Il calcolo analitico della potenza sonora agente su ciascun ricettore è stato sviluppato per ciascun ricettore; i risultati che si 

ottengono sono riportati nella seguenti tabelle. Risulta evidente che i limiti di legge non sono superati in nessun caso; d’altronde 

i livelli di decibel ponderato A misurati sono nei limiti di classe acustica già a ridosso dalla fonte di rumore. 
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Dai dati in possesso su aree e servizi analoghi sono emerse le seguenti valutazioni: 
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I valori limite differenziali di immissione, definite dall’art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB 

per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno. 

Per tutti questi tre ricettori il criterio differenziale risulta rispettato; infatti, la stima del livello di potenza sonora valutata su 

ognuno è sempre inferiore ai valori limite di immissione indicati nel D.P.C.M. 05.12.1997. 

Data la vicinanza di un impianto con identiche caratteristiche si presuppone che i livelli di emissione ed immissione 

siano identici onde per cui possiamo aumentare le emissioni dell’impianto oggetto della presente relazione di +3 dBA e 

comunque si rientra nei limiti di Legge.  

Tanto ciò sopra riportato possiamo affermare che i valori dovuti dell’attività oggetto della presente relazione dedotto 

dalla legge di propagazione del rumore in campo libero risultano sempre rispettati. 
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CONCLUSIONI 

 

Lo studio ha evidenziato un contributo apportato dall’attività di allevamento in linea con i limiti assoluti e differenziali. 

E’ bene precisare che il relativo decreto attuativo DPCM 14/11/97 stabilisce che, i valori limite differenziali al contrario di quelli 

di immissione valutati in facciata, debbano essere misurati all’interno degli ambienti abitativi, e nel tempo di osservazione del 

fenomeno acustico. 

Alla luce di quanto sopra esposto si può assumere il rispetto previsionale dei limiti acustici imposti dal Piano di classificazione 

acustica approvato dal Comune di Marsciano. 

Alla luce delle considerazioni fatte si può concludere che l’attività di cui in oggetto non apporta modifiche significative al clima 

acustico rilevato in zona, mantenendo limiti di qualità in linea a quelli già attualmente presenti nell’area. 

 

 

Terni, 11 agosto 2014                             Il Tecnico Competente in Acustica 

                                                                                                                                      Ing. Amilcare Pliatsidis 
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TARATURA STRUMENTO DI MISURA 
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